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2° Laboratorio – 15 luglio 2021

Nel laboratorio del 15 luglio si è riscontrata una maggiore presenza di persone (22 presenti) tra 
cui anche rappresentanti di Associazioni Locali e del Centro Anziani.

Dopo una breve illustrazione del master plan, dei suoi pilastri e degli obiettivi, il laboratorio è stato 
dedicato ai temi: 

 la città parco   come evoluzione della città giardino, dove giardini di vicinato, orti urbani, viali 
alberati e frammenti di aree verdi si raccordano tra loro favorendo un’azione di ricucitura con i  
grandi sistemi ambientali del Parco di Aguzzano e del Parco dell’Aniene; 

 la  cura  della  città   che  prevede  il  recupero  e  l’efficientamento  energetico  dell’edificazione 
residenziale esistente.

Con i partecipanti è stata disegnata una mappa del verde per includere sia quello pubblico sia 
quello di pertinenza degli  edifici  esistenti,  nonché altre aree verdi incolte o gli  orti  urbani che 
potrebbero essere elementi importanti per definire una maglia verde tutta percorribile.

Rispetto alle azioni per favorire la rigenerazione edilizia di un quartiere realizzato più di 50 anni fa 
e che ha visto pochissimi interventi di manutenzione e che sta con tempo degradando sempre di 
più, i partecipanti si sono dimostrati estremamente scettici.
Da troppo tempo il Comune di Roma fa promesse mai mantenute e i partecipanti non vedono 
perché ora, nonostante i fondi pubblici che dovrebbero arrivare con il PNRR, qualcosa dovrebbe 
cambiare.
Comunque, riguardo alle proposte del master plan, nonostante l’estremo scetticismo della platea, 
dovuto anche al fatto che la maggioranza delle abitazioni è di proprietà di ATER che non è stata 
chiamata a partecipare  come soggetto proprietario,  i  cittadini  si  sono mostrati  favorevoli  alle 
scelte  di  efficientamento  energetico  mentre  si  sono  mostrati  estremamente  restii  verso  un 
processo di riconfigurazione delle dimensioni e delle tipologie edilizie. 

Molti dubbi sono stati sollevati sulla credibilità della proposta di spostare gli inquilini da edificio a 
edificio con tutti i problemi che ci sono al Comune e all’ATER con le liste di attesa per accedere 
alla residenza pubblica; liste di attesa condannate ad aumentare con lo sblocco dei licenziamenti 
del dopo pandemia.



2

Si è parlato molto del fenomeno dello spaccio che sta avendo sul quartiere effetti negativi su 
molte componenti:
- abbandono scolastico
- senso di paura
- sfiducia totale nelle istituzioni
- calo di residenti nel quartiere
- chiusura dei negozi e delle attività di vicinato
- abbandono della cura del proprio territorio 
- sempre maggior degrado del quartiere

Le proposte che arrivano dalle  Associazioni  vanno verso l’attivazione di  servizi  che possano 
offrire reali alternative ai giovani e molto giovani a partire dalla riapertura delle scuole di 1° e 2° 
grado che, nel tempo, sono state chiuse.

Si dovrebbe pensare a palestre, sport, cultura ma il tutto in forma pubblica per dare l’opportunità 
di frequentare anche ai più fragili.

Si dovrebbe inoltre dare l’opportunità alle Associazioni di poter operare in modo più efficace sul 
territorio attraverso progetti mirati e dando loro spazi per fare attività.

Associazioni/Comitati partecipanti:

- Comitato San Basilio 2.0
- Associazione Inquilini Comitato di base
- ASIA - Associazione Inquilini e Abitanti
- Teatro Popolare San Basilio
- Associazione Casal Monastero
- Centro Popolare San Basilio
- Comitato di Quartiere Torraccia
- Associazione UNRRA CASAS
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